
Chiude il cartellone Moni Ovadia con Shel Shapiro.All’Alfieri Plauto riletto da Pasolini per il Teatro Stabile

Lavia e Murino,bentornato teatro
Il Cedac: ecco la prima stagione tutta al Massimo

DANZA

Raffaella Giordano sul palco

Uno stage a Su Planu
Raffaella Giordano
in scena stasera
alla Vetreria di Pirri
Danzatrice dal segno pre-
gnante e dalla ricerca
poetica, fondatrice con
Giorgio Rossi della com-
pagnia Sosta Palmizi, da
vent’anni punto di riferi-
mento della danza con-
temporanea italiana, Raf-
faella Giordano plana og-
gi alle 21 a Pirri sul palco
della Vetreria, ospite di
Autunno Danza, con uno
dei lavori più intensi pro-
dotti negli ultimi anni: Tu
non mi perderai mai, am-
maliante assolo “inspira-
to” al Cantico dei Cantici.
Una pièce che restituisce
l’enigmatica trasparenza
del corpo, un corpo capa-
ce di far echeggiare quel
“dire semplice” che se-
condo Heidegger si addi-
ce al linguaggio in questo
tempo, in una sintesi che
sposa purezza formale ed
energia, interiorità e sen-
sibilità.

Danzatrice e coreogra-
fa di vaglia, didatta di
lungo corso, vincitrice di
numerosi riconoscimen-
ti, corteggiata da registi
di fama come Bernardo
Bertolucci che la volle nel
film Io ballo da sola (in-
sieme a Giorgio Rossi), la
performer torinese non è
nuova al pubblico caglia-
ritano: quattro anni fa
approdò al Piccolo Audi-
torium, dove presentò 
Quore-Per un lavoro in di-
venire, spettacolo con cui
nel 2000 si aggiudicò il
Premio Speciale Ubu.
Tante le produzioni che

da quattro lustri l’hanno
avuta come protagonista
sui palchi italiani ed eu-
ropei. Negli anni Ottanta
ha militato nella compa-
gnia Teatro e Danza La
Fenice di Venezia guidata
da Carolyn Carlson par-
tecipando agli spettacoli 
Undici Onde, Underwood,
Chalkwork, e in quella di
Pina Bausch affiancata in
alcuni storici lavori: Kon-
takthof, Blaubart, Le Sa-
cre du Printemps.

STAGE A CAGLIARI. La
Federazione italiana
danza legazione Sarde-
gna organizza domani e
domenica uno stage con i
suoi insegnanti, due gior-
nate all’insegna della
danza per «conoscersi e
ballare insieme», il tutto
completamente gratuito e
con cinque borse di stu-
dio per gli stagisti più
meritevoli. In program-
ma danza classica con
Elèna Sakharova e An-
drea Lai  (per principian-
ti, intermedio, avanzato),
lyrical jazz contamina-
tion con Andrea Lai
(principianti, intermedio,
avanzato) e latin jazz con
Uwe Endler (principian-
ti, intermedio, avanzato).
Per informazioni e pre-
notazioni Federazione
italiana danza legazione
Sardegna, via Machiavel-
li 30 a Su Planu (Selar-
gius), telefono 346/
9823754, fidsardegna@
virgilio.it.

CARLO ARGIOLAS

Lirica. Apertura di stagione al Verdi con una notevole Paoletta Marrocu e qualche felice intuizione

Macbeth piace ma non conquista Sassari
Pien di misfatti è il calle della
potenza canta cupa Lady Mac-
beth. Paoletta Marrocu dilata
e arricchisce, con la sua pre-
senza e la sua vocalità, la
scarna scena dell’opera alle-
stita dal Circuito Lirico Lom-
bardo in coproduzione coi
teatri di Trento e Pisa.

È da quel momento che la
tragedia del Macbeth prende
colore e quota, dopo un avvio
un po’ diafano, come i veli del
palco sassarese, con la musi-
ca che copre il sommesso co-
ro femminile. L’opera poi non
ha un vero e proprio decollo,
prosegue però su binari ora
dignitosi, ora buoni. Manca la
vera ovazione nel folto pub-
blico del Teatro Verdi, ma gli
applausi sono tanti e rara-
mente di circostanza per la
prima che ha aperto la ses-
santaseiesima stagione lirica
sassarese organizzata dal-
l’Ente concerti Marialisa De-

carolis.
Premessa: non

è semplice resti-
tuire sulla scena
l’intensità del
dramma shake-
speariano e la
varietà di regi-
stri stilistici  im-
posta da Giusep-
pe Verdi, che
scrisse il melo-
dramma da gio-
vane (1847) e lo
riprese per
l’Opéra di Parigi
nel 1865. Vi rie-
sce bene l’orche-
stra dell’ente
sassarese, diretta dall’unghe-
rese Balàzs Kocsar con preci-
sione anche se ancora con po-
ca raffinatezza.

La regia di Andrea De Ro-
sa, ripresa da Andrea De Ci-
gni, lavora per fare emergere
il dramma interiore della cop-

pia. Ci sono delle intuizioni:
le streghe interpretate da ra-
gazzine sono più inquietanti
e moderne, soprattutto quan-
do strisciano nel letto dove
dorme Macbeth; il fantoccio
del re gigante che simboleg-
gia il futuro; il soffitto basso e

opprimente alla
festa. Altre scene
però sembrano
tirate via in tutta
fretta, come
l’omicidio di
Banco e la fuga
del figlio.

Nel cast spicca
la differenza tra
l’esperta Paolet-
ta Marrocu e gli
altri. Del resto, il
personaggio di
Lady Macbeth è
il più ricco della
vicenda. Qualcu-
no ha storto il
naso per gli acu-

ti, ma anche gli ipercritici non
possono non ammirare la
grande espressività teatrale e
vocale della soprano cagliari-
tana. Lady Macbeth non deve
solo dispiegare la potenza,
ma è spesso chiamata dalla
scrittura verdiana al sottovo-

ce, alla mezza voce, agli sbal-
zi isterici di una donna dap-
prima spavalda nello spinge-
re il marito ad affrontare sen-
za tentennamenti il sanguino-
so sentiero predetto dalle
streghe che porta al trono di
Scozia («Immoto sarai tu nel
tuo disegno?») poi lacerata
anch’ella dal rimorso. Che la
porta alla morte.

Si nota la giovane età del
baritono Luca Grassi, più si-
curo nel bel timbro che nelle
sfumature, ma il quarto atto è
in crescendo. Tra gli altri con-
vince il tenore Alessandro Li-
beratore nei suoi toni limpidi
da eroe che alfin uccide il ti-
ranno. Ferma il soprano Pao-
la Spissu nella ristretta parte
della Dama. Pronta la rispo-
sta del coro della Canepa, sol-
lecitato a lungo come è nella
caratteristica delle opere del
Cigno di Busseto.

GIAMPIERO MARRAS

Uno ha qualche guaio con la
moglie e le Sorelle, l’altra tira
avanti con un marito di troppo.

Hanno famiglie problemati-
che i protagonisti della stagione
teatrale organizzata dal Cedac,
per la prima volta nel restaura-
to teatro cagliaritano Massimo.
Gabriele Lavia apre il cartellone
come regista e interprete di 
“Macbeth”, con buona pace di
chi considera il testo shakespe-
riano scaramanticamente scor-
retto, capace di portare jella
quasi quanto un abito viola in-
dossato in scena. L’altro nome
di richiamo è quello di Caterina
Murino, che a gennaio sarà pro-
tagonista di “Dona Flor e i suoi
due mariti”, in scena con Pie-
tro Sermonti e Paolo Calabresi
per la regia di Emanuela Gior-
dano.

Ma queste sono solo le due 
prime nazionali previste da un
cartellone di grande qualità,
con dieci spettacoli che andran-
no in scena ciascuno per cinque
volte, introdotti da un critico
che proporrà punti di vista e
strumenti di analisi agli spetta-
tori. Quasi una sfida ai tempi
grami e incerti che vive il teatro
italiano, con i denari del bistrat-
tato ed evanescente Fondo Uni-
co per lo Spettacolo ancora
bloccati. «E non parliamo -
chiariva ieri mattina alla pre-
sentazione del programma An-
tonio Cabiddu, vicepresidente
del Cedac - dei fondi per la sta-
gione 2010, ma di quelli del
2009: è evidente che in una si-
tuazione del genere siamo co-
stretti a muoverci come giocato-
ri d’azzardo».

Unica (o quasi) consolazione:
la risposta del pubblico cagliari-
tano, che nella scorsa stagione
ha riempito al 75 per cento il
Massimo dopo il trasferimento
di fine febbraio dal più conte-
nuto Alfieri. Con una campagna
abbonamenti calibrata su spazi
più ampi, la risposta potrà esse-
re ancora più incoraggiante del-
le 34 mila presenze conteggia-
te lo scorso anno (a proposito: ci
si può abbonare a cominciare
da lunedì 12). Al lordo di spese
e tasse, dal botteghino arrivano
circa 300 mila euro sui 700 mi-
la di costo di una stagione.

Ma passando dalla lavagna
del contabile al cartellone della
programmazione, illustrato dal
direttore organizzativo del Ce-
dac Valeria Ciabattoni, diceva-
mo degli otto spettacoli che si
sommano a due debutti nazio-
nali di Lavia e della Murino. Do-
po il Macbeth la scena sarà per 
“Sangue dal cielo - Quasi un
musical”, tratto da Anna Zap-
paroli e Guido De Monticelli
(che cura anche la regia) dal ro-
manzo di Marcello Fois, il se-
condo con l’avvocato Bustianu
come protagonista. L’allesti-
mento è del Teatro Stabile della
Sardegna. A fine gennaio sarà

tempo di “Passaggio in India”
di Santha Rama dal romanzo di
Edward Morgan Forster - con
Giulia Lazzarini, Sandro Lom-
bardi, regia Federico Tiezzi,
mai rappresentato in Italia fino
a oggi - e poi ecco “Il birraio di
Preston”, uno dei testi più gu-
stosi del Camilleri “non-montal-
baniano”, premio degli Olimpi-
ci del Teatro 2009 e promosso
dall’Eti come miglior spettacolo
di drammaturgia contempora-
nea. In scena per Giuseppe Di
Pasquale saranno in scena Pino

Micol, Giulio Brogi, Mariella Lo
Giudice e Gian Paolo Poddighe.

A febbraio arriva “Risveglio
di Primavera” di Frank Wede-
kind: tradotto, adattato e diret-
to da Lorenzo Amato, sul palco
Altera Actione per raccontare la
solitudine degli adolescenti tra
repressione e sciatteria educa-
tiva.

Marzo comincia nel segno di
Cechov con “Il gabbiano” alle-
stito dal Teatro Stabile di Bolza-
no (nella traduzione di Fausto
Malcovati) con Patrizia Milani,

Carlo Simoni e Maurizio Dona-
doni diretti da Marco Bernardi.
A fine mese invece il Pirandello
di “I giganti della montagna”,
una produzione del Teatro Sta-
bile della Sardegna. Massimo
Venturiello invece è regista e
protagonista (con Tosca) di “La
strada”, che Tullio Pinelli e Ber-
nardino Zapponi hanno traspo-
sto dal cinema felliniano al tea-
tro. Conclusione, esattamente
come l’apertura, nel segno di
Padre Shakespeare: Moni Ova-
dia e Roberto Andò mettono in

scena “Shylock- il Mercante di
Venezia in prova”, con Ovadia
sul palco con Shel Shapiro. E se
questa è la programmazione
“classica” della stagione immi-
nente, all’Alfieri il Teatro Stabi-
le della Sardegna proporrà per
“Invito a teatro” una program-
mazione più attenta alla scrit-
tura contemporanea. Innanzi-
tutto una rivisitazione di lusso
del miles gloriosus di Plauto,
uno dei classici della commedia
concepiti prima che cultura al-
ta e cultura popolare prendes-
sero strade diverse e reciproca-
mente ostili. Ecco quindi, dal 13
al 17 gennaio, “Il vantone” di
Pier Paolo Pasolini da Plauto
con Luca Giordana, Massimo
Grigò, Roberta Mattei, Michele
Nani, Nicola Rignanese, Rober-
to Valerio, regia di Roberto Va-
lerio.

Dal 17 al 20 febbraio invece
Roberto Abbiati e Leonardo Ca-
puano portano in scena “Pa-
sticceri- Io e mio fratello Ro-
berto” (segnalato ai golosi per-
ché i dolci preparati in scena
verranno distribuiti al pubblico)
mentre dal 24 al 28 febbraio
Mitipretese propone “Festa di
famiglia”, una riflessione sulle
dinamiche violente all’interno
del nucleo familiare. Chiude la
rassegna dal 3 al 7 marzo “Ul-
timo Giorno” di Dario Tomasel-
lo con Maurizio Marchetti e Ma-
ria Serrao, che interpretano il
ménage apparentemente sere-
no di un professore curdo alle
soglie della pensione e della sua
giovane moglie.

Si torna al Massimo ma sta-
volta al ridotto, il MiniMax. con
tre performance artistiche che
da fine novembre a fine dicem-
bre daranno un senso nuovo al
Teatro di viale Trento (ma cia-
scuna merita uno spazio fuori
dal cartellone degli spettacoli, a
giudicare dall’ambizione dei
progetti e dall’entusiasmo che
hanno trasmesso all’assessore
comiunale alla Cultura, Giorgio
Pellegrini). E infine - sempre al
MiniMax - il teatro dei ragazzi:
il primo appuntamento è dal 28
al 30 gennaio con “G.A.P Gioco
d’azzardo Patologico”, lo spet-
tacolo di e con Stefano Ledda
sulla diepndenza da videpoker.
Il 2 e il 3 marzo le avventure di
Orlando e dei suoi prodi compa-
gni d’armi rivivono con “Pala-
dini di Francia - spada avete
voi, spada avete io!” di France-
sco Piccolini, regia Enzo Toma.
Una sottolineatura è d’obbligo
per “Teatro Ridens” di e con
Donati e Olensen, in scena il 15
e il 16 marzo 2010, mentre il
24 e il 25 ecco “L’usignolo” da
Andersenn regia di Angelo Ge-
nerali. Chiude la stagione il “Pe-
ter Pan” di Cerchio di
gesso/Oda Teatro, regia di Ste-
fania Gonella, in scena dal 16
al 18 aprile.

CELESTINO TABASSO

In alto Lavia nel suo “Macbeth”;
a sinistra la Murino, interprete 
di “Dona Flor e i suoi due mariti”

Paoletta Marrocu in scena al Verdi [GLORIA CALVI]
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